
i Negri lo cavano, c per il gran numero loro , accompagnalo 
dalla lor ferità, che è bestialissima.

Dalla Mina cava anco utilità di forse 150,000 ducati 
ogn’ anno in tant’oro concambialo con merce di pochissima 
importanza ; c questa mercanzia è sola del r e , benché non 
possa fuggire d’ esser rubato. Cava ancora molti negri, i quali 
sono venduti dai proprj, quando guerreggiando fra loro gli uni 
restano vittoriosi degli altri. Nè qui posso tacere una gran fe
rità , che cosi fra loro inimici si uccidono, e vendono alla 
piazza le loro ca rn i, come si uccidono c vendono le bestie 
per nutrimento degli uomini. Oltra l’utile dell’oro eh’ io dico, 
rende ancora qualche utilità de’ zuccheri ; ma di questo c 
de’ negri lascia il commercio a’ m ercanti, contentandosi delle 
gravezze e della sua porzione de’ n eg ri, che è la quarta parte.

Dall’ isole di S. Thomè e della Madera ha gran copia di 
zuccheri, e per questi si fanno maggiori le gabelle ; ma da 
S. Thomé ha anco molti neg ri, i quali per la maggior p arte , 
come gli a l tr i , sono venduti a’ C asig lian i, i quali portandoli 
al Perù e alla Nuova Spagna se ne servono per cavare l’ oro 
e l’argento di quella parte.

Dalle tre fortezze di T anger, Ceuta e Mazagan non ha 
utile alcuno, anzi spende per la custodia loro ducali 200,000 
in circa ogn’anno.

Quanto alla comodità di questi luoghi, non posso dir altro 
senonchò Mozambicco è luogo dove le nav i, se hanno tempi 
conlrarj al lor ritorno dall’ India , svernano aspettando la state , 
la quale c in quelle parti di dicembre, e gli altri m esi, che 
è a noi il verno, passano il gran capo di Buona Speranza e 
vengono a Lisbona. La comodità poi delle tre fortezze , Tan
ger , Ceuta e M azagan, è che servono per po rta , donde pos
sano un giorno Portoghesi penetrar più addentro nell’ Africa ; 
e già il re pensa di tentare alcuna impresa quest’ anno, sì come 
scrissi (1).

Quanto alla sicurtà di Mozambicco, Zoffala , la Mina e 
l’ isole dette , non ha il re che dubitare di forza , e nò meno

(1) I n  q u e s te  g e n e ro s e  in a  in c o n s u l te  i m p r e s e ,  n e l  I 5 7 8 ; c o m e  è  n o l o ,  p e r d e  
la  v ita .
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